
Atti Parlamentari — 5241 Camera dei Deputati 
LEGISLATURA X X I I l a S E S S I O N E — D I S C U S S I O N I ' TORNATA DEL 1° LUGLIO 3905 

stro dell'interno. Non è \ques to il modo di 
considerare ragionevolmente le cose. 

Noi abbiamo fa t to t u t t o quello che equa-
mente si po teva pretendere . Ammet t i amo 
che si pot rebbe fare anche di più, ma se-
guendo le vie schiuse dalla legge, non quella 
da voi indicata . 

Si cita l 'esempio del 1882. Io mi guardo 
bene dal por tar giudizio su quella legge ; 
t an to più che non ricordo le contingenze del 
tempo, le quali potrebbero essere s ta te così 
eccezionali e s t raordinarie da giustificare 
qua lunque disposizione di legge. 

Ma di f ron te alle buone norme di pub-
blica amminis t razione io considero un er-
rore il p rovvedimento del 1882; un errore 
in cui non si deve ricadere. Ecco perchè 
sono contrario alla proposta aggiunt iva 
(Commenti)! 

Nutro il maggior interesse per le Pro-
vincie colpite dalle alluvioni, e sono dispo-
sto a fa re t u t t o quello che dipende da me 
per sollevare quelle sventure . Ma qui si 
t r a t t a di una questione di principio, per 
cui sono in massima contrario al provve-
dimento invocato . 

Quanto ai poveri diciamo pure che qual-
che cosa per essi è s ta to fa t to . Furono do-
manda te al Par lamento , che le votò, 400 mila 
lire di maggior dotazione al fondo della be-
neficenza : molti sussidi sono s ta t i raccolt i 
dalla cari tà pr iva ta , molti aiuti fu rono dat i 
dalle provincie e dai comuni : anche la so-
vrana munificenza concorse largamente , 
colla carità pubblica e pr ivata , a sollevare 
le miserie degli inondat i . 

Oggi stesso il Re mi ha f a t t o tenere 
altre 50 mila lire per i danneggiati delle 
Provincie romagnole e di quella par te del 
rovighese (Benissimo !), che r i sparmiata dal-
l 'alluvione, è s ta ta poi fieramente devas ta ta 
dal l 'uragano. 

Noi dunque possiamo, votando questa 
legge, compiacerci -di aver f a t to il dover 
nostro verso i fratelli , che cer tamente non 
hanno ragione di lagnarsi di noi. (Appro-
vazioni — Commenti). 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Donat i in-
siste ? 

DONATI . Dopo le parole del presidente 
del Consiglio, io non mi posso fare alcuna 
illusione che, mantenendo l 'art icolo aggiun-
tivo, questo ot tenga la maggioranza dei 
voti . 

Credo di avere esposto nel mio discorso 
le ragioni per le quali il presidente del Con-
siglio avrebbe dovuto convincersi che quei 
due milioni, che noi proponevamo fossero 

s tanziat i in questa legge, andavano a sol -
levare le miserie di coloro che, se qualche 
cosa avevano, ora, per il disastro avvenu to , 
non possiedono più nulla. (Commenti) 

Noi credevamo at to ' di buona politica 
l 'accet tare la nostra proposta; ma dal mo-
mento che un uomo del l 'autor i tà dell 'ono-
revole Luzzat t i mi fa osservare che, man-
tenendo l 'ar t icolo respinto dal Governo, 
comprometterei lo stesso principio che mi 
indusse a presentarlo, mi è pur forza ar-
rendermi, ed accet tare il p rudente consiglio 
dell 'onorevole Luzzat t i , che anche di f ron te 
ai miei rappresenta t i mi copre della sua 
alta responsabili tà. (Commenti — Approva-
zioni). 

P R E S I D E N T E . Rimane allora so l tanto 
l 'articolo aggiunt ivo dell 'onorevole Nuvo-
loni. 

L'onorevole Nuvoloni avrà inteso che 
il Governo non accetta questo suo ar t icolo 
aggiuntivo. Lo mantiene'? 

NUVOLONI . Domando di parlare. 
P R E S I D E N T E . Non può parlare due 

volte; mi dica sol tanto se lo mantiene. 
NUVOLONI . Io ho preso a t to delle assicu-

razioni datemi dagli onorevoli ministri R a v a 
e Majorana: però ho chiesto ed insisto per-
chè, in nome dell 'equità, si faccia pa r i t à di 
t r a t t a m e n t o alla Liguria, e perchè si accor-
dino ai Liguri i benefici accordati ai Veneti 
ed agli Emiliani. Ho proposto l 'articolo ag-
giuntivo e vi insisto anche in nome dei col-
leghi Biancheri, Berio, Celesia, più d i r e t t a -
mente interessati alla questione, per le po-
polazioni che rappresentano. 

Sarebbe enorme ingiustizia d iment icare 
i nostri paesi, - in cui pure pulsa for te il 
sent imento del pa t r io t t i smo ed il sent imento 
della solidarietà nazionale. 

Le nostre popolazioni sono addolorate 
già abbas tanza perchè, votandosi , ieri la 
legge sulle complementari , furono t rascu-
ra te . (Rumori vivissimi — Interruzioni). 

Non gridate, chè t an to è inut i le . I vo-
stri urli non mi impediranno di dire quello 
che penso. Oggi sarebbe doloroso che a 
quelle popolazioni, così duramente prò va te 
nell ' inverno ultimo, si dicesse che si resp in-
ge qualunque aiuto, qualunque mezzo per -
chè risorgano a nuova vi ta . Noi non do-
mandiamo sussidi (Rumori vivissimi — In-
terruzioni)] noi domandiamo i mezzi per poter 
rialzare le sorti dei piccoli agricoltori, che 
pure sono t a n t a par te del popolo italiano., 

P R E S I D E N T E . Dunque insiste? 
NUVOLONI . Sì, insisto anche a nome> 


